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Il 1" ottobre 1868, il sottoscritto pubblicò un 
Programma per costituire in Italia una Società 
Anonima col titolo il Patrimonio Universale. 

In fatto di cose industriali, il concorso dì tutte 
le borse non è certo mai di soverchio. Il danaro 
di Mazzini è cosi utile e parimenti buono come quello 
di Antonellì. 

Fu perciò che l'invito a fare adesione a quel 
Programma, venne indirizzato ad uomini di di- 
verse ed opposte gradazioni politiche- Tutti sanno 
che l'industria non ha colore, e che per prospe- 
rare ha bisogno del favore di tutte le classi e di 
tutti i partiti. 

Un gran numero di Senatori del Regno, di De- 
putati al Parlamento nazionale, di alti funzionari 
della magistratura e delle pubbliche amministra- 
zioni, ed altri personaggi distinti in Italia per 
nobiltà di lignaggio e ricchezza di censo, promi- 
sero il loro appoggio morale e materiale al Pa~ 
trìmonìo Universale. 

Ciò è largamente dimostrato dalle numerose 
arme che sono in seguito al Programma, e che 
si vedranno riprodotte in fine dello Statuto Sociale. 



Per condurre a fine la impresa di fondare la So- 
cietà Anonima per azioni, fu anzi tutto creata una 
Società in nome collettivo fra i Promotori, ne'ter- 
mìni e condizioni contenute nel Patto de'Fonda- 
torl. Lo scopo della costituzione della Società 
de'Promotori, è stato quello di stabilire un fondo 
per le spese d'impianto occorrenti, e di provvedere 
alla redazione dello Statuto Sociale, dei Regola- 
menti ed Organici delia Società. 

Alle frequenti riunioni, nelle quali fu discussa 
ed emendato il primitivo progetto di Statuto, fu- 
rono, fra gli altri, assidui il signor Conte Piero 
Guicciardini, Patrizio fiorentino, il Commenda- 
tore Raffaele Conforti, Senatore del Regno, e Pro- 
curatore Generale presso la Corte di Cassazione di 
Firenze, il Commendatore Anton Maria Lanzilli, 
Senatore del Regno e Presidente della Corte di 
Cassazione di Palermo, il Cav. Luigi Samninia- 
telli, avvocato e deputato al Parlamento, il Cav. An- 
tonio Corrado, avvocato e deputato al Parlamento,, 
il Duca Filippo Lante di Montefeltro, principe ro- 
mano, il Cavaliere Giuseppe Interlandì de'Principi 
di Bellaprìma, il Cav. Paolo Turconi Direttore -Capo - 
Divisione al Ministero delle Finanze, il Cav. Giu- 
seppe Cerboni Direttore Capo -Divi Sion e al Mini- 
stero della Guerra, il Cav. Francesco Rubino Diret- 
tore Capo- Divisione al Ministero delle Finanze, il 
signor Luigi Gulmanelii commerciante, il Cav. Pietro 
Bagna Sabina Consigliere di Prefettura in aspet- 
tativa, il Principe Carlo Poniatowsld, il conto 
Giuseppe Barbaro, il Barone Giuseppe Bonanno, 
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l'avvocato Luigi Landucci, il signor Carlo Bi- 
glietti deputato al Parlamento, ed il marchese co- 
lonnello Camillo Anforti. 

Le riunioni de'Promotori furono quasi sempre 
presedute dal Conte Guicciardini, e da S. E. Il Com- 
mendatore Lanzilli, dal Duca Lante di Montefeltro, 
e dall'onorevole deputato Corrado. 

Se lo Statuto della Società II Patrimonio Uni- 
tersale, in cosi brevi e concentrate parole, s'ara 
riuscito a contenere i germi di novità colossali in 
fatto di progressi industriali, ciò è precipuamente 
dovuto alle prestantissime 'e generose cure degli 
enunciati signori, i quali in fatto di legislazione, 
di economia pubblica, e di principii e di pratica 
amministrativa, non sono secondi ad alcuno. 

Ne' due rami del Parlamento non è per anco 
compita la discussione sovra i due progetti di 
legge delle Banche Agricole e de' Magazzini Gene- 
rali, ed ii Patrimonio Universale si è costituito 
precursore de' benefici che sono di là da venire 
dalle cennate leggi. 

Il Patrimonio Universale si è assunto il com- 
pito di dimostrare con l'eloquenza de' fatti, che 
anche coi nudo nostro Codice di Commercio, st 
possono dare all'Italia le Banche Agricole ed i Ma- 
gazzini Generali. Oggi con le restrizioni della legge 
comune, e domani con le maggiori larghezze e con 
i privilegi delle leggi speciali. 

Lo spirito di associazione è quasi nullo oggidì 
in Italia. 

Era ormai tempo dì scuotere gl'italiani dal loro 
profondo sonno in fatto d'industriali progressi. 



Coloro fra i nostri connazionali cui preme di 
sollevare il proprio paese al livello delle altre 
ricche e potenti nazioni d'Europa, guarderanno 
con amorevole compiacenza l'attuazione della So- 
cietà 11 Patrimonio Universale. Dessa è destinata 
ad essere uno fra i più poderosi istrumenti della 
risurrezione economica d'Italia. 

Il Patrimonio Universale ha l'appoggio mate- 
riale e morale di quanto vi ha di più eletto e di 
più distinto fra i contemporanei italiani, e forte 
di questa sua potenza, darà un preponderante 
impulso allo svolgimento dell'agricoltura, fi que- 
sta la prima fra le fouti della ricchezza italiana. 

I Comizi Agrari sono la teoria. Il Patrimonio 
Universale sarà il mezzo per porre in atto i 
progressi delle scienze agrarie. 

Nel vigoroso ed esteso commercio, è riposto uno 
fra i precipui elementi di vita de'popoli lìberi. E 
il Pateimonio Universale, ecciterà i Municipi 
delle grandi città italiane alla costruzione de'Ma- 
gazzini Generali e de'Doks. La nostra Società vi 
concorrerà con i suoi capitali, nella certezza di 
così potentemente contribuire a rialzare le sorti 
del nostro commercio. Questo non è di certo oggi 
in quelle condizioni che si addicono ad una grande 
nazione, all'Italia risorta e riunita in una sola fa- 
miglia. 
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Le the grandi operazioni della Società. 
L 

Le Banche Agricole. 

La aoscrizione delle azioni della Società il Pa- 
trimonio Universale si è aperta per costituire il 
capitale di un milione di lire. 

Con i versamenti del primo decimo, si darà co- 
minciamento, per la sola città di Firenze, alle ope- 
razioni della Banca Agricola. 

Il compito e le operazioni di essa, sono accen- 
nate nell'articolo 6 dello Statuto. È già in pronto 
un apposito Regolamento, nel quale è più larga- 
mente sviluppato il modo di funzionare di tale 
istituto. 

■ A Milano, a Genova, a Livorno, a Cuneo, a Co- 
mo, a Lucca, a Siena, a Pisa, e nelle province 
del mezzogiorno d'Italia, Sono già in pronto i pre- 
parativi per Banche Agricole succursali, le quali 
funzioneranno nello stesso giorno che la casa ma- 
dre incomincerà le sue operazioni a Firenze. 

La Società il Patrimonio Universale costituirà 
succursali di Banche Agricole in tutte quelle città 
nelle quali incontrerà il favore dei rispettivi mu- 
nicipi, e dovunque potrà rinvenire amministratori, 
i quali nella qualità di soscrittori di buon numero 
di azioni, siano direttamente interessati a far pro- 
sperare l'andamento della Società. 



Vili 

La circoscrizione territoriale che a prima vista 
si presentava opportuna, era quella de! capo cir- 
condario, ove risiede 1 a Sottoprefettura. Ma sic- 
come vi sono cireordari in Italia che hanno una 
estensione di conto miglia, e ve ne ha di altri po- 
polatìssimi fino a cencinquanta mila abitanti, cosi 
la Società, eccetto il caso delle grandi città, an- 
drà preferendo la circoscrizione de' collegi eletto- 
rali, come la più recente, e la più logie», ordina- 
riamente, per dare un centro bancario ad una po- 
polazione agricola dì cinquanta mila abitanti. 

Molti Sindaci del Segno si sono indirizzati alla 
nostra Società per avere da noi le istruzioni onde 
preparare nelle loro città le Banche Agricole. E 
noi ci siamo affrettati a fornirle, non senza far 
loro notare di dipendere L" impianto della succur- 
sale dal minore, o maggior numero di azioni che 
potessero riuscire a far soscrivere nelle rispettive 
contrade. 

Attuandosi dappertutto le Banche Agricole, gli 
Azionisti ed i piccoli proprietari avranno que'mezzi 
di cui mancano per migliorare i loro terreni. L'a- 
gricoltore non sarà più costretto al tempo del ri- 
colto a gettare sul mercato a vilissimo prezzo il 
frutto de' suoi sudori di un anno. La nostra So- 
cietà, o ne' suoi magazzini, o in quelli di pro- 
prietari di sua piena fiducia, riceverà i prodotti 
del suolo, e- ilarà al colono 11 danaro di cui possa 
aver bisogno, in proporzione del valore delle der- 
rate che deposita, perchè possa aver agio di aspet- 
tarne la vendita a prezzo conveniente. Quei Co- 



numi che difettano dì strade, di canali e di ponti, 
riunendosi in consorzi e garantendo con prestiti 
annualmente estinguibili la nostra Società, rice- 
veranno da essa i capitali occorrenti. E Analmente 
molta gente oggi penosamente oziosa e disoccu- 
pata, troverà posto negli uffici che per tutta Italia 
deve avere la nostra Società. 



L'Inghilterra è la patria di questa maniera di 
contratti. La ricchezza di quella grande nazione, 
è in buona parte attribuita al meccanismo della 
creazione de' capitali, derivanti principalmente dalle' 
diverse forme di assicurazioni che ivi si fauno in 
relazione alla vita umana. 

L'assicurazione sulla vita è una Cassa di ri- 
sparmio perfezionata. Dopo le fortunate opera- 
zioni commerciali, è la più rapida via per accu- 
mulare do' milioni. 

Ciò è largamente dimostrato nel Programma — 
Opuscolo del 1° ottobre 1868, che diede il primo 
impulso al sorgere della nostra Società. 

L'Italia ancora oggi è tributaria delle nazioni 
straniere in parecchi milioni all'anno per i premi 
di Assicurazione che pagano i nostri connazio- 
nali alle Compagnie estere. 

È venuto alia- fine il tempo- di emanciparsi an- 



che da quest'altra delle penose servitù del nostro 
doloroso passato. 

Noi facciamo voti caldissimi, che oltre alla no- 
stra, sorgano in Italia molte altre Compagaie di 
Assicurazione. Ciò bandirà il monopolio straniero, 
farà rimanere in Italia il danaro italiano, diffon- 
derà lo spirito di associazione e di assicurazione, 
lo che vuol dire ordine, risparmio, previdenza. 

La nostra Società si propone dì creare all'estero 
delle agenzie e succursali per le assicurazioni, nel 
fine di così tentare di far rientrare in Italia al- 
meno una parte decapitali che ne sono usciti 
fuori. 

Ed egregiamente la nostra Società potrà, non 
solo in Italia, ma anche ne'loro propri paesi, far 
la concorrenza alle Compagnie straniere. Le ta- 
riffe che noi abbiamo preparate, sono più van- 
taggiose delle loro, ed offrono agevolazioni nel 
pagamento de' premi, nel mentre le Compagnie 
straniere non ammettono che pagamenti annuali, 
e tutto al più semestrali. 

Quando si sarà versato il terzo decimo delle no- 
stre azioni da lire cento, noi saremo al caso di 
dare la cauzione in rendita pubblica, che il go- 
verno italiano è solito di richiedere alle Compa- 
gnie di Assicurazioni; e quindi porremo mano ad 
ogni specie di contratti in tal genere, incomin- 
ciando da quelli contro gl'incendi e sulla vita. 

Un apposito regolamento è, già preparato per 
indicare i diversi rami dì assicurazioni, di cui sj 
occuperà ia nostra Società, ed il modo e le con- 
dizioni, ed i casi di ogni contratto. 
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I Magazzini Generali. 

In Inghilterra questa istituzione, ha fatto buo- 
nissima pruova, ed è riuscita d'immensa utilità 
al Commercio. Non così in Francia, in quanto al- 
l'interesse degli azionisti ed impresari di essi, 
Appo i nostri vicini di oltre Alpi, 6 ciò avvenuto 
pel costo eccessivo delle costruzioni, sopportato 
dalle Società che hanno dato vita ai Magazzini 
Generali francesi. 

Noi abbiamo creduto di dover tutelare da con- 
simile pericolo i nostri azionisti. Ed è perciò che 
nell'articolo 7 dello Statuto, ci siamo imposti la 
legge di non occuparci de'Magazzinì Generali, che 
net solo caso in cui i Municipi delle città ove si 
vogliano costruire, ed anche possibilmente il Go- 
verno, concorrano alla spesa degli estesissimi fab- 
bricati che abbisognano. 

Il concetto de'nostri Magazzini Generali, pre- 
senta un vero progresso sull'organismo inglese. 
Nella Gran-Bretagna, il commerciante che intro- 
duce mercanzie in un Doks, riceve una polizza, 
detta Wwrrants, la quale si converte in moneta, 
mercè Io sconto presso i banchieri. 

Noi invece domanderemo al negoziante una sua 
accettazione di pagamento, e. su di questa, gli 
daremo direttamente il danaro di cui abbisogna, 
in proporzione del valore delle mercanzie, le quali 
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rimangono depositate ne'Magazzini della Società a 
garanzia della alia obbligazione. 

Non vogliamo da ultimo omettere di fare av- 
vertire un vantaggio pregevolissimo, di cui go- 
dranno i soscrittori del primo milione delle nostre 
azioni da cento lire. Eglino dagli utili netti che 
daranno i nostri capitali messi a frutto, e che si 
ricaveranno dai premi annui sulle assicurazioni, 
saranno rimborsati di tutti i versamenti a cui 
avranno adempito prima della pubblicazione del 
Beai Decreto di autorizzazione della nostra So- 
cietà. Per tal modo, in grazia della loro diligenza 
e sollecitudine, sarà ad essi restituito gradata- 
mente il danaro che avranno versato per le azioni ; 
le quali rimarranno fruttifere in loro potere, al 
pari delle altra. 

Firenze, 20 febbraio 1869. 



PATTO DEI FONDATORI 



Si è stabilita fra i comparenti una Società in 
nome collettivo, ai sensi dell'art. 112 e seguenti 
del Codice di Commercio. 



Art. 2. 

Lo scopo di questa Società in nome collettivo 
è di condurre a compimento l'impresa di fondare 
in Italia una Società Anonima per azioni, sotto il 
titolo — R Patrimonio Universale — della quale 
ì comparenti si dichiarano e si costituiscono 
Promotori. 

Aut. 3. 

Per sostenere tutte le spese occorrenti per l'im- 
pianto di detta Società, c creato un fondo sociale 
di L. 40,000, già in gran parte versato e sotto- 
scritto per intero con le limitazioni e spiegazioni 
contenute nel susseguente articolo 15. 

Art. 4. 

Il Direttore e Gerente della Società in nome 
collettivo è il signor Achille De Clemente, al quale 
è affidata la" firma e la rappresentanza sociale. 

Cassiere del fondo sociale è il signor Luigi 
Gulmanelli. 
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Art. 5. 



Per amministrare il fondo sociale di promo- 
zione, preparare gli organici, le tariffe, i regola- 
menti e quant'altro possa abbisognare per l'im- 
pianto della Societii lt Patrimonio Universale, è 
creata una Commissione Esecutiva, la quale per 
delegazione e mandato rappresenta i poteri di 
tutti i Promotori. Dessa è composta: 

S. E. il Principe Carlo Poniatowski, Presidente. 

Cav. Antonio Corrado Deputato al Parlamento, 
Vice-Presidente. 

Generale Duca Filippo Lante di Montefeltro, 
Principe Romano. 

Cav. Francesco Rubino, Direttore Capo Divi- 
sione al Ministero delle Finanze. 

Cav. Giuseppe Interlandì , dei Principi di Bella- 
prima. 

Cav. Paolo Turconi, Direttore Capo Divisione al 
Ministero delle Finanze. 

Avvocato Luigi Landucci. 

Avv. Achille De Clemente. 

Il Presidente di tale Commissione è presidente 
ancora delle adunanze dei soci Promotori. 

È in facoltà della Commissione di estendere il 
numero de'suoi componenti, e di farne la nomina. 

Le sue deliberazioni sono valido col numero di 
quattro votanti. In caso di parità, il Presidente 
avrii doppio voto. 

Le tornate ordinarie della Commissione Esecu- 
tiva avranno luogo il martedì e venerdì di cia- 
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scuna settimana all'ora, del mezzodi. Per le con- 
vocazioni straordinarie, i membri della Commis- 
sione saranno avvisati in Iscritto a domicilio. 

Art. 6. 

La cassa, ove è depositato il fondo sociale, ha 
tre chiavi, delle quali una è tenuta da uno decom- 
ponenti la Commissione esecutiva, l'altra dal Di- 
rettore della Società, e la terza dal Cassiere delia 
medesima. 

Art. 7. 

Questo fondo sociale di L. 40,000 è diviso in 
160 carati di L. 250 ognuno, i cui versamenti 
sono rappresentati da speciali documenti deno- 
minati titoli di fondazione. 

L'effetto di questi titoli è quello di ottenere il 
rimborso del loro valore, sulla futura cassa della 
Società E Patrimonio Universale, come quota di 
spese d'impianto, ai termini dell'art. 136 del Co- 
dice di Commercio, e nei modi indicati dall'art. 62 
dello Statuto Sociale. 

Essi serviranno in seguito come documento vale- 
vole, per la percezione degli utili stabiliti nell'arti- 
colo 52 dello Statuto, e ciò per tutta la durata 
della Società II Patrimonio Universale. 

Detti titoli saranno rilasciati colla firma del 
Direttore della Società dei Promotori, e con quella 
del Cassiere. 



XX 

Aet. 8. 

I Promotori non saranno mai tenuti a versare 
somme al dì là di quelle da loro sottoscritte. E 
perciò la Commissione esecutiva dovrà contenersi 
nei limiti del capitale sottoscritto nel deliberare 
le spese, rimanendo a sua responsabilità ogni ec- 
cesso pel mandato che dal presente patto è ad 
essa conferito. 

Nel caso però cbe per circostanze straordinarie 
ed imprevedibili il capitale di fondazione riuscisse 
insufficiente, i fondatori saranno convocati in riu- 
nione generale per deliberare sulla emissione di 
nuove azioni di fondazione, senza che essi siano 
obbligati ad assumerne. 

Art. 9. 

Al signor Achille De Clemente primitivo Promotore 
della Società il Patrimonio Universale, ed al signor 
Luigi Gulmanelli che primo si associò all'altro nel- 
l'impresa, saranno rilasciati dal Presidente della 
Commissione Esecutiva, e dal Vice-Presidente, cin- 
que titoli speciali, per rappresentare il diritto 
loro attribuito dall'articolo 52 dello Statuto Sociale. 

Pi questi cinque titoli, tre appartengono al si- 
gnor De Clemente, e due al signor Gulmanelli. 

Aht. 10. 

1 titoli poi che spetteranno ai signori De Cle- 
mente, e Gulmanelli, nella loro qualità di soci 
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capitalisti, saranno vistati dal Presidente della 
Commissione Esecutiva. 

Aet. 11. 

Tanto le ICO azioni, che rappresentano i versa- 
menti dei Promotori capitalisti, quanto le 5 spet- 
tanti ai primi due Promotori De Clemente e Gul- 
manelli, saranno vidimate dal Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione, allorquando la Società 
/; Patrimonio Universale sarà legalmente costituita. 

Aai. 15. 

Tutte le suddette azioni di fondazione sono no- 
minative. Rappresentando però un versamento 
eseguito per intero, sono alienabili e trasmissi- 
bili ai terzi mediante girata, purché consti del- 
l'autenticità della firma. 

I cessionari e i nuovi acquirenti delie azioni di 
fondazione, avranno diritti uguali agli altri Pro- 
motori, con l'obbligo però di ratificare e ricono- 
scere i fatti precedentemente compiuti. 

Art. 13. 

Neil» riunioni dei Promotori ogni azione dà Si- 
ritto ad un voto, ma non potrà un Promotore aver 
diritto a più di 5 voti, qualunque sia il numero 
delle azioni da lui possedute. 



Aut. 14. 

II socio Achille De Clemente è obbligato a so- 
stenere tutte le spese che possono occorrere per 
]a stampa dei programmi, statuti, circolari, regi- 
stri ed altro ; .delle quali sarà rimborsato volta 
per Tolta che ne presenterà i conti, con altret- 
tante azioni di fondazione. 

Le spese di stampa per l'impianto della So- 
cietà U Patrimonio Universale, sono valutate pre- 
suntivamente per la somma di lire 20,000. Ri- 
marranno in serbo nella Cassa sociale 80 azioni 
di fondazione, le quali dal Presidente della Commis- 
sione Esecutiva, saranno proporzionatamente al- 
l'ammontare dei conti, liberate in favore del signor 
De Clemente pel titolo suddetto. 

Tutte le azioni di fondazione che non si tro- 
vassero collocate nel giorno che sarà stipulato il 
presente contratto, rimangono addossate al socio 
De Clemente. Egli verserà l'ammontare di tali 
azioni a misura de' bisogni della Società, rima- 
nendo in sua piena facoltà di cederle a nuovi 
acquirenti. 

Aht. 10. 

Dal Presidente della Commissione Esecutiva, 
saranno rilasciate le ordinazioni per l'esecuzione 
degli stampati, dietro la proposta che a lui ne sarà 
fatta dal Direttore della Società, o da colui che lo 
rappresenti. 
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Art. 16. 

Il socio Promotore, signor Salvatore Sanna, è 
incaricato di ricevere e registrare i detti stam- 
pati, il cui valore annoterà in apposito registro. 

Art. 17. 

Il prezzo dei suddetti stampati sarà regolato 
colle tariffe della Stamperia Reale dì Firenze. Re- 
stando fermi i prezzi della carta, sarà fatto sulla 
stampa il ribasso del 30 per 0i0. 

Art. 18. 

Tanto il Direttore della Società, quanto il Pre- 
sidente della Commissione Esecutiva, hanno il di- 
ritto di convocare la riunione di tutti ì soci Pro- 
motori, non chè della Commissione Esecutiva. 

Art. 19. 

II Direttore della Società, in caso di assenza, 
è autorizzato a delegare altri che faccia le sue 
veci nel disimpegno delle sue funzióni e che lo 
rappresenti nelle riunioni della Commissione Ese- 
cutiva, non chè in quelle de'Promotori. v. 

Art. 20. 

I soci De Clemente e Gulmanelli presenteranno 
alla Commissione Esecutiva de'Promotori i docu- 
menti delle spese d'impianto da essi fatte fino al 
31 gennaio 1869. 

La Commissione, riconosciute giuste le spese 
fatte, ne liquiderà lo ammontare, e ne proporrà 
la sanzione alla riunione dei soci Promotori. 
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Aut. 21. 

Nìuna altra apesa sarà quindi innanzi eseguita, 
se non ordinata, o autorizzata, dalla Commissione 
Esecutiva, alla quale il Direttore della Società 
proporrà preventivamente le spese che potrebbero 
occorrere per Io spazio di 15 giorni. 

In base di tale proposta, la Commissione rila- 
scerà nelle mani dei Direttore l'ammontare delle 
spese presunte, ed egli renderà poi conto alla fine 
dei 15 giorni di quelle fatte, nel tempo stesso che 
presenterà altra nota per le altre occorrenti nella 
quindicina susseguente, e così di mano in mano. 

Abt. 22. 

lì Presidente deìla Commissione Esecutiva de'Pro- 
motori ed il Direttore della Società, hanno facoltà 
di attestare l'autenticità degli esemplari occorrenti 
per uso legale del presente Patto de'Fondatori, de- 
gli Statuti Sociali, Regolamenti, Organici, Tariffe 
ed altri atti della Società, con l'apporre le loro 
firme a piè di ogni pagina. 

Art. 23. 



È in facoltà di ciascuno degl' individui cui il 
presente patto attribuisce ufficii, di rinunciarvi in 
qualunque tempo. 



STATUTO 



tìtolo primo 



Formazione — Nome — Santa — Sede. 
Art. 1. 

I comparenti dichiarano di formare, salva 
l'approvazione del Governo, una Società ano- 
nima, la quale esisterà fra tutti i proprietari 
delle azioni, di cui è parola nel titolo III. 

Aht. 2. 

La Società si denomina IL PATRIMONIO 
UNIVERSALE. 

Art. 3. 

La sua durata sarà di novantanove anni, 
che decorreranno dalla data del Decreto Reale 
d'autorizzazione. 

Aht. 4. 

La Società risiede di pieno diritto nella 
Capitale del Regno d'Italia; ma può avere 
Succursali ed Agenzie in tutte quelle località 
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che il Consiglio di Amministrazione giudicherà 
opportune allo sviluppo degli affari. 



TITOLO SECONDO 

Operazioni. 
Art. 5. 

Lo scopo della Società è la costituzione ed 
esercizio delle Banche di Sconto e del Credito 
Agrario, la costruzione ed esercizio de' Ma- 
gazzini Generali e Doks ed ogni maniera di 
contratti di Assicurazione comunemente pra- 
ticati. 

Art. 6. 

Come istituto di Banca di Sconto e di Cre- 
dito Agrario. 

a) La Società farà lo sconto agli agricol- 
tori, ai proprietarii di beni stabili ed ai com- 
mercianti delle promesse di pagamento, delle 
lettere di cambio, dei biglietti all'ordine, delle 
polizze di derrate, e mercanzie, dei certificati 
di depositi delle medesime, e degli altri va- 
lori congeneri, scadenti a non più di 4 mesi. 

Le scadenze degli agricoltori, o dei pro- 
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prietarii, potranno essere, mediante successivi 
rinnovamenti, prolungate fino ad un anno. 

Nello sconto degli effetti saranno preferiti 
li azionisti della Società, in proporzione delle 
azioni che posseggono. 

b) Porrà in circolazione titoli speciali al 
portatore, detti buoni agrarii, ed anche dei 
buoni di cassa ordinari, e ciò a seconda delle 
prescrizioni del Codice di Commercio, non che 
della Legge sulle Banche Agricole allorquando 
sarà sanzionata. 

c) Emetterà biglietti nominativi pagabili a 
vista, e trasmissibili per via di girata; 

d) Riceverà somme in deposito e in conto 
corrente, con o senza interessi; 

e) Promuoverà e favorirà tutti quei miglio- 
ramenti di cui l'Agricoltura abbisogna, cioè 
dissodamenti di terreni ., irrigazioni , strade, 
canali, ponti, ecc. Farà anticipi di fitti, pre- 
stiti su pegno, pagamenti e riscossioni a 
conto di terzi, facilitazioni per soddisfare alie 
pubbliche imposte; e tutto ciò a favore così de' 
privati, che de'Comuni e delle Province ed 
altri corpi morali. 

f) Darà i mezzi ai particolari per affran- 
care i loro fondi dai censi e livelli gravitanti 
sui medesimi. 
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Art. 7. 



Come istituto di Magazzini Generali e Doks 
la Società, col concorso dello Stato e dei 
Municipi, potrà costruire, e amministrare 
questi Stabilimenti nelle principali città d'I- 
talia. II loro scopo non sarà soltanto quello 
di servire di deposito alle merci, ma eziandio 
di fare anticipare somme ai titolari delle 
medesime che ve le lascieranno in garanzia. 



Come Cassa di Assicurazioni la Società farà 
tutte le Assicurazioni a premio fisso sulla 
vita e contro gl'incendii. 



Servono di base ai contratti di Assicura- 
zioni le tariffe della Società. Desse saranno 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
stampate a parte e distribuite agli assicurati. 
I contratti porteranno la tariffa pei casi in 
essi contemplati. 

L'Assicurato dichiarerà nella polizza d'averne 
piena cognizione. 



Art. 8. 




Art. 10. 



■4j Se il Consiglio d'Amministrazione, per ra- 
gione di tempo, di luoghi, di vaìore metal- 
lico od altro, modificasse le tariffe, i con- 
tratti preesistenti non ne sentiranno pregiu- 
dizio, o profitto alcuno; e i nuovi porteranno 
scritte, o stampate, le modifiche avvenute. 
Ai casi non contemplati dalle tariffe, prowe- 
Vv, derà all'uopo il Consiglio d'Amministrazione, 
$ ' col far dichiarare minutamente nel contratto 
le condizioni convenute con l'Assicurato. 

Art. II. 

La Società, nel Ramo Vita, concede agli 
assicurati di alcune categorie Za parteàpa- 
zione dell'BO per 0/0, sui benefizi che esse 
categorie specialmente procurano, mediante 

AUMENTO DI PREMIO. 

Questa partecipazione, se non rappresenta 
al momento del Riparto annuale una certa 
entità, il Consiglio d'Amministrazione puo 
accumularla con quella dell'anno prossimo, 
fino a tanto che sia relativamente considere- 
vole. — Questo eumulamento, e i suoi inte- 
ressi, dovranno però esser distribuiti agli 
aventi diritto per lo meno ogni quinquennio. 



Art. 12. 



Le diverse e principali operazioni della So- 
cietà, saranno oggetto di speciali Regola- 
menti, di cui sarà data notizia al Governo. 



TITOLO TERZO 
Capitale — Azioni — Versamenti. 

Art. 13. 

II capitale destinato a costituire legalmente 
la Società, è di un milione di lire, estensi- 
bile a 25 milioni ed, occorrendo, anche più. 
Esso dividasi in 10 mila azioni da lire 100. 
I proprietari delle medesime godranno d'uno 
speciale benefizio sugli utili annui, infìno 
a tanto che si giunga a rimborsarli dei ver- 
samenti fatti; e ciò ne' modi e limiti indicati 
nell'articolo 52. 

Incassato per un terzo il capitale costitutivo, 
si potranno iniziare le operazioni, di cui è 
parola nell'articolo 8, e quando sarà incassato 
per intero, si procederà alla estensione del 
fondo sociale e si eseguiranno le operazioni 
indicate nell'articolo 7. 

Compita la soscrizione dei quattro quinti 
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del capitale costitutivo, s'intenderà formata 
la Società e si procederà alle ulteriori forma- 
lità di legge. 

Art. 14. 

11 primo decimo di ciascuna azione va pa- 
gato al momento della soscrizione, il secondo 
appena verrà fuori il R. Decreto che autoriz- 
zerà la Società, il terzo un mese dopo, e 
i rimanenti dietro invito del Consiglio d'Am- 
ministrazione. Tale invito sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

I versamenti si fanno alla Cassa della So- 
cietà, o presso i banchieri incaricaci. 

Art. 15. 

II titolo definitivo delle azioni è conse- 
gnato al proprietario, dopo il pagamento di 
tutti i decimi. Il soscrittore però che volesse 
senza ritardo i titoli definitivi, potrà otte- 
nerli, col versamento intiero dell'ammontare 

' dell'azione. 

L'azionista che non ha versato tutti i de- 
cimi, ha soltanto diritto a un certificato prov- 
visorio nominativo, girabile con apposita iscri- 
zione di trapasso, nei libri della Società, 
firmata dal cedente e dal cessionario, o da 
persone che legalmente li rappresentino. 
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Art. 16. 

I titoli definitivi saranno progressivamente 
numerati, porteranno il bollo a secco della 
Società, la firma d'un Amministratore, del 
Direttore Generale, e del (Cassiere in Capo, 
e verranno staccati da apposito registro a 
matrice. 

Essi saranno a piacere dei proprietarii, sia 
nominativi, sia al portatore, e si potranno 
convertire vicendevolmente. 

Art. 17. 

Le Azioni al portatore si trasmettono me- 
diante la tradizione del titolo. 

Quelle poi nominative, delle quali la pro- 
prietà si stabilisce con iscrizione nei libri 
della Società, si cedono per dichiarazione sui 
libri medesimi, com'è detto all'Art. 15. 

La trasmissione, o cessione del titolo, im- 
plica anche i dividendi scaduti e non pagati. 

I primi soscrittori rimangono responsabili 
de'Yersamenti dovuti sulle azioni, non ostante 
l'avvenuta cessione. 

Ogni somma dovuta, e non pagata injtem- 
po, porta a carico del moroso l'interesse del- 
l'8 per 0[0 l'anno, senza bisogno di atto al- 
cuno, e salvi alla Società i diritti derivanti 
dagli Art. 152 a-154 del Codice di Commercio. 
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Art. 18. 
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Gli Azionisti Don sono obbligati che sino 
alla concorrenza dell'ammontare delle azioni 
da essi sottoscritte. 

Il capitale, in proporzione alle fatte emis- 
sioni, serve a garantire le obbligazioni ed 
operazioni della Società, cosi di fronte agli 
assicurati, come di coloro che contratteranno 
con la medesima. 

Per le Assicurazioni, la cauzione che sarà 
data allo Stato, è destinata ad aumentare tali 
guarentigie. 

Art, 19. 

Le azioni sono indivisibili, e la Società non 
riconosce che un solo proprietario per azione. 

Art. 20. 

Il possesso dell' azione implica di diritto 
adesione intera allo Statuto ed ai Regolamenti, 
nonché alie decisioni ed operati della Società, 
sempre però che tutto sia seguito ne' ter- 
mini del Codice di Commercio. 

Art. 21. 

I creditori ed eredi degli Azionisti non po- 
tranno, sotto pretesto alcuno, assoggettare ìe 
azioni ad esecuzione di qualunque natura, 
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salvi però i loro diritti a nonna, dell'art, 110 
del Codice di Commercio. 

Ad essi è formalmente interdetta ogni inge- 
renza nell'Amministrazione della Società. 

Art. 22. 

11 domicilio legale dell'Azionista è stabilito 
nella sede della Società, giusta il disposto 
dell'art. 19 del Codice Civile, e ciò fin dal 
momento della soscrizione dell'azione. 



TITOLO QUARTO 



Aut. 23. 

La Società è governata dal Consiglio d'Am- 
ministrazione composto di dodici membri 
(estensibile a 18) e da un Direttore Gene- 
rale, tutti scelti fra gli Azionisti, e nominati 
dall'Assemblea Generale. 

Non sono revocabili che da un'Assemblea 
Generale costituita come all'articolo 47. 
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Art. 24. 

Il Consiglio d'Amministrazione e il Diret- 
tore Generale, non incontrano per la loro ge- 
stione nessun obbligo personale, e non sono 
responsabili che della esecuzione del loro man- 
dato, salve le disposizioni dell'art. 139 e se- 
guenti del Codice di Commercio. 

Art. 25. 

Venendo a morire qualche Amministratore, 
o il Direttore Generale, sarà a ciò provveduto, 
fino alla convocazione della prossima Assem- 
blea Generale, dallo stesso Consiglio di Am- 
ministrazione. 

Se accadesse poi per una causa qualunque, 
che il medesimo si riducesse alla metà, sarà 
immediatamente convocata l'Assemblea Gene- 
rale per procedere alle sostituzioni. 

Art. 26. 

I membri del Consiglio d'Amministrazione 
debbono essere tutti proprietari di almeno 50 
azioni. Il Direttore Generale di 100. 

Queste azioni sono depositate nella Cassa 
Sociale e sono iualienabili per tutto il tempo 
che restano in funzioni, e fino a che l'As- 
semblea Generale non abbia approvata la 
gestione di cui hanno fatto parte. 
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Gli Amministratori della Societfi, come 
ogni altro funzionario della medesima, cessano 
immediatamente di appartenervi, quando si 
verificasse il caso non solo di dichiarato 
fallimento, ma ben anche della semplice so- 
spensione di pagamenti. 

Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 27. 

Il Consiglio elegge ogni anno nei suo seno 
un Presidente ed un Vice Presidente. 

In mancanza loro, il Consiglio è preseduto 
dal più anziano dei membri presenti. 

Art. 28. 

Il Consiglio si riunisce per lo meno una 
volta al mese, ed anche più spesso, se il Pre- 
sidente io ritenesse necessario, .o il Direttor 
Generale lo richiedesse. 

Perchè le deliberazioni del Consiglio siano 
valide, è necessario che almeno otto membri 
siano presenti. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta di voti. 

In caso di parità, il voto del Presidente è 
preponderante. 
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Art. 29. 

Il Consiglio delegherà due de'stioi membri 
ogni settimana per coadiuvare il Direttore 
Generale nella esecuzione delle sue funzioni, 
secondo le norme che saranno stabilite nel 
Regolamento. 

Uno dei Consiglieri Delegati terrà una 
delle tre chiavi della Banca e delle Casse. 

Le altre due saranno tenute, una dal Cas- 
siere, e l'altra dal Direttore Generale. 

Akt. 30. 

Il Consiglio di Amministrazione, sia nella 
sua totalità, sia delegando ne' casi in cui Io 
crede opportuno una parte de' suoi membri, 
sanziona il Regolamento interno, l'Organico,, 
le Tariffe, le spese fisse e quant'altro. è rela- 
tivo alla disciplina ed all'ordinamento della 
Società. 

o) Prende conoscenza di tutti gli affari 
della Società; 

6) Conferma le nomine fatte dal Direttore 
Generale di tutto il personale; 

c) Sanziona, accresce o diminuisce, secondo 
l'opportunità, la cifra degli stipendi, gratifica- 
zioni e provvigioni ; 

ti) Elegge i rappresentanti onorari; 

e) Sorveglia la Cassa, ed i registri sociali; 
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f) Autorizza pagamenti, trasferimenti, ritiro, 
alienazione di fondi, rendite e valori appar- 
tenenti alla Società; 

g) Esamina ed approva (se ne è il caso) il 
bilancio compilato dal Direttore Generale; 

h) Può compromettere su tutti gli affari della 
Società, differire, transigere, desistere da 
sequestri, opposizioni, o atti qualunque, e 
rinunziare ad ogni azione resolutoria; 

i) Autorizza la creazione di altre Succursali, 
ed Agenzie, oltre quelle stabilite, e la sop- 
pressione di tutte, o di alcune dì esse; 

j) Nomina arbitri per la soluzione di liti e 
controversie, ai quali può dare facoltà di pro- 
nunziare senza formalità giudiziaria; 
. fc) Stabilisce le norme generali dei Contratti 
di Assicurazione, ed il valore dei premi da 
percepire. 

Art. 31. 

A titolo d' indennità e oltre alla parteci- 
pazione sugli utili, prevista dall'art. 52, è 
devoluto agli Ammministratori un gettone 
di presenza, il cui valore verrà stabilito dal- 
l'Assemblea Generale. 

Art. 32. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito 
dei poteri più estesi per le operazioni della 
Società. 

Autorizza e determina l'impiego dei fondi. 
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Direttore Generale 
Art. 33. 

Il Direttore Generale rappresenta la Com- 
pagnia in faccia ai terzi: 

a) Esegue e fa eseguire le deliberazioni del 
Consiglio d'Amministrazione; 

b) Firma e vidima la corrispondenza ge- 
nerale; . •■ .'• 

c) Dirige i lavori d'uffizio; 

d) Propone al Consiglio le condizioni e le 
eccezioni dei contratti d'Assicurazione ; 

b) Sottopone al Consiglio d'Amministrazione 
il resoconto delle perdite, danni, vantaggi 
utili ed incassi della stessa; 

f) Nomina, sospende, dispensa e trasloca 
gì' impiegati ed addetti tutti alla Società, 
Ispettori, Direttori, Vice-Direttori, Cassieri, 
Agenti, ecc. ed altri, riferendone al Consiglio 
dì Amministrazione; 

g) Esercita, solo, gli atti giudiziari in nome 
della Società, e la rappresenta sia in qualità 
di parte attrice, sia di convenuta. 

Art. 34. 

Il Direttore Generale, o chi ne fa le véci, 
interviene alle sedute del Consìglio di Am- 
ministrazione e vi ha voto deliberativo, ec- 
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cettocchè ne' casi in cui si abbia a dover di- 
scutere della sua gestione, o di altre questioni 
relative alla sua persona. 

Art. 35. 

Il Direttore Generale riceve uno stipendio, 
il cui quantitativo viene annualmente deter- 
minato dall' Assemblea Generale, sulla pro- 
posta del Consiglio d'Amministrazione. 



TITOLO QUINTO 
Assemblea Generale. 
Art. 36. 

L'Assemblea Generale, rappresenta ia tota- 
lità degli Azionisti, e le sue decisioni sono 
obbligatorie anche per gli assenti. 

L'Assemblea Generale è legalmente costi- 
tuita allorquando gli Azionisti presenti e rap- 
presentati compongano la quarta parte almeno 
delle azioni emesse, e abbiano depositato i 
loro titoli, cinque giorni prima. 

II numero dei presenti non deve essere 
minore di trenta, proprietari, o rappresen- 
tanti di almeno dieci azioni ciascuno. 
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Art. 37. 

Gli Azionisti possono farsi rappresentare da 
mandatari. Fino a che le azioni non addi- 
vengano al portatore, non può essere manda- 
tario chi non è azionista. 

Art. 38. 

L'Assemblea Generale è preseduta dal pre- 
sidente del Consiglio d'Amministrazione. 

In. mancanza, dal Consigliere delegato dal 
Consiglio stesso. 

Nei casi previsti dall'art. 148 del Codice 
di Commercio, l'Assemblea potrà eleggersi nel 
proprio seno, volta per volta, il Presidente. 

"Nel proprio seno l'Assemblea Generale ha 
facoltà di nominare ad ogni riunione i due 
Scrutatori ed il Segretario dell'Assemblea. 

I due Scrutatori ed il Segretario dell'As- 
semblea non possono scegliersi nel Consiglio 
d' Amministrazione, 

Art. 39. 

All'Assemblea Generale si leggeranno i rap- 
porti del Consiglio d'Amministrazione e del 
Direttor Generale, come pure il resoconto an- 
nuo delle operazioni della Società. Tali docu- 
menti saranno pubblicati e trasmessi agli Azio- 
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Disti, almeno dieci giorni prima dell'adunanza, 
salvo a costoro il diritto ad essi attribuito 
dall'art. 146 del Codice di Commercio. 

L'Assemblea G-enorale discute ed approva 
i conti presentati dagli Amministratori. 

Art. 40. 

L'Azionista proprietario o latore di dieci 
azioni ha diritto ad un voto. Per ogni suc- 
cessive dieci azioni si acquista un altro voto. 

Qualunque numero di azioni proprie, o 
rappresentate, non dà diritto ad un numero 
maggiore di dieci voti. 

Art. 41. 

L'Assemblea Generale è convocata ordina- 
riamente dal Consiglio d'Amministrazione una 
volta all'anno, per deliberare sui conti della 
Società : straordinariamente ogni volta che 
il Consiglio lo credesse necessario, o quando 
ne fosse fatta domanda in iscritto dal Direttore 
Generale, o da venti Azionisti con indicazione 
della quistione da trattare. 

I venti Azionisti debbono rappresentare al- 
meno il quinto del capitale sociale. 
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Art. 42. 

Le adunanze ordinarie saranno annunziate 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno trenta giorni 
prima del giorno stabilito. 

L'avviso dovrà sempre contenere la nota 
delle materie da sottoporsi a deliberazione. 

Per le adunanze straordinarie, il prean- 
nunzio sarà di quindici giorni. 

In entrambi i casi si spedirà al domicilio 
reale degli Azionisti analogo avviso a stampa. 

Art. 43. 

Nel caso cbe nella prima convocazione gli 
Azionisti intervenuti non rappresentino il nu- 
mero di azioni prescritte nell'art. 38, [l'Assem- 
blea Generale è di diritto aggiornata, e s'inti- 
merà una seconda convocazione nelle forme 
indicate dal Codice di Commercio. 

Akt. 44. 

È vietato nell'Assemblea Generale proporre 
a deliberazione quanto non figura nell'ordine 
del giorno; e nel caso di seconda convoca- 
zione, l'ordine dei giorno deve essere lo stesso 
della prima. 

L'ordine del giorno è stabilito dal Consiglio 
d'Amministrazione. 
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Art. 45. 

Le deliberazioni prese neìla seconda riu- 
nione, saranno valevoli qualunque sia il. nu- 
mero degli Azionisti presenti e le Azioni rap- 
presentate. 

Art. 46. 

Le deliberazioni dell'Assemblea Generale, 
sono prese a maggioranza di voti assoluta, 
relativamente ai membri intervenuti ed alle 
Azioni cbe rappresentano. 

Lo scrutinio segreto avrà luogo quando, 
domandato da dieci azionisti, sia adottato dalla 
maggioranza dell'Assemblea. 

Aht. 47. 

Le deliberazioni che riguardano: 

a) Fusione di questa con altra Società: 

b) Scioglimento della Società; 

c) Proroga della sua durata; 

d) Revoca del Direttore Generale e degli 
Amministratori ; 

Non possono esser prese che da un'Assem- 
blea rappresentante almeno due terzi del 
fondo sociale, alla maggioranza assoluta di voti 
dei membri presenti e delle Azioni che rap- 
presentano. 
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Art. 48. 



La seconda coavocazione di un'Assemblea 
Generale che risolver deve su quanto è preve- 
duto nel precedente articolo, dee farBi nelle 
condizioni stesse stabilite per la prima con- 
vocazione. 

Se la seconda convocazione tornasse de- 
serta, le quistioni proposte sono ritenute come 
respinte. 

Art. 49. 

I funzionari della Società e gli Azionisti, e 
questi ultimi in numero di venti almeno, 
debbono far pervenire alla Direzione Gene- 
rale quindici giorni prima del giorno fissato 
per la riunione dell'Assemblea Generale la 
enunciazione delle quistioni sulle quali vor- 
ranno che la stessa deliberi. 

Art. 50. 

L'Assemblea Generale: 

«) Determina gli utili sulle Azioni, procede 
alle rielezioni di tutto e di parte del Consi- 
glio d'Amministrazione, del Consiglio Medico, 
del Consiglio Giuridico e di altre Commis- 
sioni e stabilisce il valore delle loro rispet- 
tive retribuzioni. 
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6) Decide su tutte le quistioni relative 
agl'interessi sociali in conformità dei pre- 
senti Statuti. 



TITOLO SESTO 
Dividendi, Resoconti, fondi di riserva. 
Art. 51. 

La Società si obbliga di trasmettere al Go- 
verno dello Stato , ogni anno , il resoconto 
delle proprie operazioni. 

Art, 52. 

Sugli utili annui della Società, prelevatisi 
prima tutti i carichi : (emolumenti, gratifica- 
zioni, stipendi, provigioni ed altre spese che 
il Consiglio di .Amministrazione e U Diret- 
tore Generale avessero creduto di fare per Io 
sviluppo degli affari); — poi si paga l'interesse 
del 5 per 0[0 all'anno agli Azionisti, secondo i 
versamenti eseguiti. 

La rimanenza si riparte cosi : 

Il 20 per 0[0 alla costituzione d'un tondo 
di riserva. 
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Il 4E> per 0[0 agli Azionisti; 

Il 10 per 0[0 al Consiglio di Amministrazione ; 

Il 5 per 0^0, ai primi due Soci Promotori, 
divisibile nelle proporzioni indicate nel Patto 
de' Fondatori, che è messo innanzi ai pre- 
senti Statuti; e ciò in premio del lavoro da 
essi fatto per iniziare la Società e formulare 
il Programma e lo Statuto. 

Il 10 per O^O, ai Soci Promotori, che hanno 
fatta l'anticipazione delle spese d'impianto 
della Società; e ciò in premio delle cure pre- 
state e del pericolo corso di rimettere tutto, 
in caso che la medesima non fosse riuscita a 
costituirsi. 

Il 10 per 0[0, secondo l'art. 13, ai Soscrit- 
tori dei quattro quinti del capitale costitu- 
tivo, e ciò fino a tanto che sieno rimborsati 
di tutti i versamenti fatti prima del Decreto 
Reale d'autorizzazione. Dopo, anche questo 
10 per 0[0, servirà per aumentare il fondo-di 
riserva. 

Ai Soci Promotori, compresi i primi due, 
e ai Soscrittori dei quattro quinti del capi- 
tale costitutivo, sarò, rilasciato un Titolo Di- 
stinto, da valere per documentare il diritto al 
pagamento dei benefìzii, specialmente a loro 
concessi. Per la ripartizione di taìi benefìzii 
è data al Consiglio d' Amministrazione la 



26 

stessa facoltà, che gli è conceduta dal secondo 
alinea dell'art. 11. 

Art. 53. 

Il fondo di riserva si compone del cumulo 
delle somme prodotte dal prelevamento an- 
nuale, nel? articolo precedente specificato. 

L'Assemblea Generale potrà sospendere o 
diminuire questo prelevamento. 

Il fondo di riserva" non potrà essere diviso 
che dopo il saldo di ogni debito sociale. Nel 
ripartirlo si seguiranno le norme prescritte 
nell'articolo precedente. 

Art. 54. 

Gl'interessi e dividendi non reclamati, sa- 
ranno a profitto della Società prescritti, sca- 
duto il termine di cinque anni. 

Art. 55. 

Alla fine di ogni anno vien compilato per 
cura e diligenza del Direttore un inventario 
dell'attivo e passivo della Società. 

Ogni anno la Società pubblicherà il sri 
bilancio ed il prospetto dei premii riscossi 
dagli Assicurati, delle somme pagate ai me- 
desimi, e dei loro diritti estinti o decaduti. 

L'anno sociale incomincia col 1° gennaio e 
finisce il 31 dicembre. 
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TITOLO SETTIMO 



Contestaiionl — Dissoluzione — Liquidazione. 
Art. 56. 

Ogni contestazione e lite fra Azionisti e la 
Società, e tra gli stessi Azionisti per ragione 
degli affari sociali, prima e durante la li- 
quidazione della Società, come ogni altra con- 
testazione fra la Società e gli Assicurati, sarà 
sottomessa al giudizio dei tribunali della sede 
della Società. Potrà, anche previo preventivo 
accordo, essere sottomessa al giudizio di tre 
arbitri eletti di comune consenso dalle parti 
in contestazione, con quei poteri e facoltà- che 
loro saranno devoluti. 

Il verdetto degli arbitri sarà inappellabile, 
esente da ogni formalità giudiziaria e gra- 
vame ordinario e straordinario. 

Art. 57. 

La dissoluzione della Società e la sua liqui- 
dazione hanno luogo secondo le norme pre- 
scritte dal Codice di Commercio. 

Art. 58. 

Il Consiglio di Amministrazione avrà nella 
liquidazione delia Società, le medesime at- 



28 

tribuzioni deferitegli per la gestione della 
Società, ed avrà specialmente il diritto di 
approvare i conti della liquidazione e di ri- 
lasciarne quietanza per mezzo dell'Ufficio della 
Direzione Generale. 



TITOLO OTTAVO 
Disposizioni Transitorie. 
Ari. 59. 

Il primo Direttore Generale della Società, è 
il signor Achille De Clemente, Avvocato col 
grado e gli onori di Procuratore del Re. 

Egli è fin da ora facilitato ad esercitare le 
attribuzioni derivanti dai presenti Statuti, ri- 
ferendone, nei casi occorrenti, alla Commis- 
sione Esecutiva de' Promotori, la quale fino 
al giorno della riunione della prima Assem- 
blea Generale, farà le veci del Consiglio di 
Amministrazione. 

Art. 60. 

Sono componenti la Commissione Esecutiva 
de' Promotori i signori: 

1° S. E. il Principe Carlo Poniatowski; 

2° Oav. Antonio Corrado, avvocalo e depu- 
tato al Parlamento italiano; 
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3* Generale Duca Filippo Lante di Mon- 
tefeltro, Principe Romano; 

4° Cav. Francesco Rubino, Direttore Capo- 
divisione al Ministero delle Finanze; 

5° Cav. Giuseppe Interlandi de' Principi 
di Bellaprtma; 

6" Cav. Paolo Turconi, Direttore Capo-di- 
visione al Ministero delle Finanze; 

7° Avvocato Luigi Landucci; 

8" Avvocato Achille De Clemente. 

In qualità di delegati e mandatari di tutti 
i Soci Promotori, eglino nomineranno i mem- 
bri del primo Consiglio d' Amministrazione, 
ai termini dell'art. 136 del Codice di Com- 
mercio. 

Art. 61. 

Ai medesimi s'intendono pure accordati i po- 
teri necessari per preparare l'organizzazione 
della Società, e per liquidare ógni spesa re- 
lativa alla sua costituzione. 

I poteri della Commissione Esecutiva de'Pro- 
motori, cesseranno al momento della riunione 
della prima Assemblea Generale degli Azio- 
nisti. 
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Art. 62. 

I Promotori, che avranno anticipate le spese 
d'impianto, saranno rimborsati subito dopo 
la costituzione della Società, sull'incasso dei 
tre primi decimi delle azioni, il tutto a rate 
eguali, ai termini dell'art. 134 del Codice di 
Commercio. 



Lista dei Promotori, Azionisti e Aderenti 



DELLA SOCIETÀ 

IL PATRIMONIO UNIVERSALE 



lì Programma, pubblicato in data del 1° ot- 
tobre, è susseguito della seguente dichiara- 
zione : 

Noi qui sottoscritti, facendo plauso al 
presente programma in tutte le sue parti, e 
ritenendo che la sua attuazione riuscirebbe 
d'immensa utilità al nostro paese, e special- 
mente alle classi degli operai e de' non pos- 
sidenti, dichiariamo che concorreremo all'ef- 
fettuazione di esso con tutte le forze morali 
e materiali che sono in nostro potere. 

Barone Bettino Rica soli j Deputato al Parlamento. 

Generale Filippo Duca Lantb di Mont efeltro Prin- 
cipe Romano. 

Commend. Urbano Rattazzi, Dep. al Parlamento. 

Commendatore Stefano San Pol. 

Conte Pietro Guicciardini, Patrizio fiorentino. 

Commendatore Giovanni Durando, Generale d'Ar- 
mata, Senatore del Regno e Presidente del 
Tribunale supremo di Guerra. 

Commend. Raffaele Conforti, Senatore del Re- 
gno e Procuratore Generalo presso la Corte 
di Cassazione di Firenze. 
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Principe Carlo Poniatowski. 

Commendatore Paolo Onorato vigli ani, Senatore 
del Regno e primo presidente della Corte di 
Cassazione di Firenze. 

Commendatore Antonio Maria Lanzilli, Senatore 
del Regno, e Presidente della Corte di Cassa- 
zione di Palermo. 

Marchese Pio Strozzi, Patrizio Fiorentino. 

Commendatore Francesco Maria Serra, Senatore 
del Regno e Primo Presidente della Corte d'Ap- 
pello di Cagliari. 

Commendatore Vincenzo De Monte, Senatore del 
Regno e Consigliere della Corte di Cassazione 
di Napoli. 

Commend. Nicola Db Luca, Prefetto della Provìn- 
cia d'Ancona, Senatore del Regno. 

Conte Francesco Serra, Senatore del Regno, 
Vice-Ammiraglio e Presidente del Consiglio 
superiore di Marina. 

Cavaliere Francesco Guabdabassi, Senatore del 
Regno. 

Corrado Arezzo, Barone di Donnafugata, Senatore 
del Regno. 

Profess. Cav. Atto Vannucci, Senatore del Regno. 
Avvocato Luigi Sa NM INI a TEL LI, Deputato al Par- 
lamento. 

Cavaliere Beneoetto Castiglia, Deputato al Par- 
lamento e Consigliere delia Corte di Cassazio- 
ne di Firenze. - 

Barone Nicola Nisco, Deputato al Parlamento. 

Vincenzo Cimino, Marchese di Casolla Valenzana, 
Deputato al Parlamento. 

Pasquale Patrone, Deputato al Parlamento. 

Cavaliere Ferdinando Fonsbca, Deputato al Par- 
lamento. 

Carlo Righetti, Deputato al Parlamento.' 
Ettore Ripandblli, Deputato al Parlamento. 
Avvocato Antonio Cav. Corrado, Deputato al Par- 
lamento. 
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Avvocato Antonio Oliva, Deputato al Parlamento. 

Galeazzo Maldini, Deputato al Parlamento. 

Benedetto nobile Musolino, Dep. al Parlamento. 

Nicola Botta, Deputato al Parlamento. 

Mabcbllo Pepe, Deputato al Parlamento. 

Avvocato Giuseppe Guttiebez-Del Solar, Depu- 
tato al Parlamento. 

Professore Filippo Abignenti, Deputato al Par- 
lamento. 

Giuseppe De Luca, Deputato al Parlamento e Di- 
rettore Generale al Ministero della Marina. 

Vincenzo Rogadeo, Deputato al Parlamento. 

Avv. Augusto Babazzuoli, Dep. al Parlamento. 

Commendatore Paolo Emiliani Giudici, Deputato 
al Parlamento. 

Avv. Antonio Viacava, Deputato al Parlamento. 

Salvatore Morelli, Deputato al Parlamento. 

Barone Gaspare Marsico, Dep. al Parlamento. 

Cav. Fabio Caroani dei Duchi di Montaltina, De- 
putato al Parlamento. 

Avvocato Francesco Paolo Catucci, Deputato al 
Parlamento. 

Francesco Makolda Pbtilli, Dep. al Parlamento. 

Avv. Luigi Miceli, Deputato al Parlamento. 

Avv. Luigi Solidati Tibuezi, Dep. al Parlamento. 

Lorenzo Zarone, Deputato al Parlamento. 

Avv. Giuseppe Gueezoni, Dep. al Parlamento. 

Duca Dj San Donato, Dep. al Parlamento. 

Cavaliere Giuseppe Cesboni, Direttore Capo Di- 
visione al Ministero della Guerra. 

Cavaliere Giuseppe iNTBBLANDide'Principi di Bella- 
prima. 

Conte Paolo Zajjibon, Patrizio Veneto. 

Commendatore Orlando Carchi dio dei Conti Ma- 
lbvolti, Generale Comandante la brigata Pie- 
monte. 

Commendatore Giacomo Montano, Direttore Ge- 
nerale della Marina Mercantile, al ritiro, resi- 
dente a Genova. 
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Barone Enbico Dr Beocchetti, Contr'A mmiraglio 
e Membro del Consìglio Superiore di Marina. 

Commendatore Andbea Tesei, Direttore Generale 
della Contabilità al Ministero della Marina. 

Avvocato Antonio De Witt, già Deputato al Par- 
lamento. 

Commendatore Biagio Mibàolia, Direttore Capo 
Divisione al Ministero dell'Interno. 

Commendatore Federico Benedetti, Capo Divi- 
sione al Ministero della Marina. 

Cavaliere Pietro Dottor Castiglione già Depu- 
tato al Parlamento. 

Cavaliere Pier Antonio De Bossi, Capo Divisione 
al Ministero delle Finanze. 

Cavaliere Francesco Rubino, Capo Divisione al 
Ministero delle Finanze. 

Cavaliere Fbanuesco De Goyzueta dei Marchesi 
di Toverena, Capo Sezione al Ministero degli 
affari Esteri. 

Cavaliere Emilio Cavacece, Segretario al Ministero 
degli affari Esteri. 

Alberto Mazzinshi, Dirett. 8 delle Poste di Perugia. 

Cavaliere Giovanni TJlivieri, possidente. 

Ignazio Boncompagni de'Principi di Piombino. 

Conte Augusto Mabescotti. 

Commendatore Ulisse Isola, Contrammiraglio, 
membro del Consiglio superiore di Marina. 

Commendatore Agostino Ma gli ani , Consigliere 
della Corte dei Conti. 

Conte Damiano Caselli. 

Marchese Antonio Paulucoi, capitano di vascello, 

Marchese Colonnello Camillo Anfobti. 

Cavaliere Pietro Alberto Cbodaba Visconti, Capo 

Sezione alla Corte dei Conti. 
Professore Savebio De Bonis di Pietragalla. 
Cav. Raffaele Cassitto, Prefetto della Provincia 

di Massa e Carrara. 
Commend. Avvocato Gaetano Coffabo, Prefetto 

della Provincia d'Aquila. 
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Commendatore Francesco di Calignano Hokodei, 
Prefetto della Provincia di Rovigo. 

Barone Commendatore Giacinto Tholosano di Val- 
grìsanene, Prefetto della Provincia di Cremona. 

Girolamo Fal'chiee, Presidente del Tribunale Ci- 
vile e Correzionale di Cosenza. 

Antonio Turchiabulo, Consigliere d'Amministra- 
zione del Banco di Napoli. 

Commendatore Arnaldo Fusinato. 

Cavaliere Giulio Cabacciolo, Capo Sezione al Mi- 
nistero dell'Interno. 

Pietro Favbrio, fabbricante di carta a Maslianico. 

Ferdinando Martini, possidente.- 

Cavaliere Giacomo Racioppi proprietario. 

Avvocato Linai Land ucci. 

Francesco Grassi, negoziante. 

Cavaliere Uff. Rinaldo De Steblich. 

Professore Girolamo Stefani. 

Professore Cablo Busoalioni. 

Conte Feancesco Querini. 

Conte Pio Eesse, Patrizio romano. 

Saltatore Sanna, luogotenente. 

Giovanni Battista Damiani. 

Dottore Antonio Maggiobani. 

Luigi Bpifani Luciani. 

Avvocato Guglielmo Notabobebto. 

Alessandro Morandi, Segretario al Ministero delle 
Finanze. 

Avvocato Leopoldo Matas. 

Giovanni Sulliotti, Direttore della Società di colo- 
nizzazione di Sardegna. 

Professore Angelo Musatosi. 

Tesei Bacci e C», Negozianti di Livorno. 

Giuseppe Sannonee, Spedizioniere e negoziante 
di Livorno. 

Giovanni Galliani e figli, Spedizionieri e com- 
mercianti di Livorno. 

Cablo Carocci, Spedizioniere e commissionario di 
Livorno. 



Commendatore Biagio Cabanti, Direttore capo di- 
visone al Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio. 

Domenico Mauro, Deputato al Parlamento. 

Avvocato Cesare Golìa, Deputato al Parlamento. 

Commend. Cablo Mate, Prefètto della Provincia 
di Genova. 

Luigi Aoquaviva Duca D'Atri, Senatore del Regno. 
Conte Francesco Pieei Nerli. 

Pieteo Poggianti, Segretario Comunale. 
Giuseppe Beoni, Proprietario. 
Eugenio Cablotti, Proprietario. 
Domenico Vannucci, Sindaco. 
Fabiano Gaggi, Possidente. 
Pietro Bigi, Agente di beni. 
Valente Santi, Possidente. 
Don Vincenzo Gaggi, Possidente. 
Luigi Dini, Notaro, Possidente. 
Angelo Scaliotti, Medico Chirurgo. 
Ugo Bandini, Maestro elementare. 
Fortunato Pesucoi di Montegonzi. 
Michele Righi, Segretario Comunale di S.Giovanni. 
Niccola Marchesini, Gioielliere a Firenze in via 
Tornabuoni. 

Cav. Achille Basile, Prefetto della Provincia di 

Girgenti. 
Cesare Arvotti, Negoziante. 
Professore Giovanni Nannetti. 
Luigi Gulminelli, Commerciante. 
Concetto Ccrpagci, Possidente. 
Antonio Baldassarre, Possidente d'Altamura. 
Gaetano Santucci, Possidente. 
Pasquale Baldassarre, Possidente d'Altamura. 
Luigi Sioaedi, Sotto-Prefetto di Palmi. 
Bnrzzi e Nicoclai, Negozianti. 
Luisi Cammelli, Negoziante. 
Augusto Sarde, Commerciante. 
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Augusto Hbusch, già Commissario di sanità ma- 
rittima. 

Cav. Pieteo Dagna Sabino. 

Cav. Paolo Tubconi, Capo Divisiono alla Direzione 
Generale delle Gabelle. 

Angiolo Guakducci, Amministratore della Banca. 
Anglo-Italiana. 

Luisi Bergamini. 

Beni e Galletti, Negozianti. 

Giuseppe Accorisi e C°, Fabbricanti di Bigiotte- 
rie e Argenterie- 
Luisi Pieri. 

Pieteo Capponoini, Negoziante. # 

Dottor Giacomo Del Lungo, Possidente. 

Gaetano Mancini, Negoziante, di Rimini. 

Fratelli Bogsiano, id. di Genova. 

Giuseppe Mblib, id. di Cagliari. 

.Pibtbo Rocca, Negoziante, di Genova. 

Eugenio Laurens e C, Negozianti di Genova. 

Alberto e F.lii Cremoncini, Negozianti a Firenze. 

Carlo Cervelli, Ing. Architetto a Lucca. 

Ferdinando Modugno, Proprietario di Monopoli. 

Conte Nicoola Fanelli Tommasi, Regio Commis- 
sario della Santa Casa di Loreto. 

Cav. Gian Domenico Romano, Consigliere della 
Corte di Appello di Napoli. 

Avv. Candido Turco, Proprietario di Altamura. 

Camillo Luciano, Avvocato a Cuneo. 

Barone Guslielmo Niooteha, Conservatore delle 
Ipoteche della Provincia di Napoli. 

Cav. Omeeo Bozzino. 

Giovan Battista Gattoni, Ingegnere a Como. 

Cav. Ignazio Villa, Ingegnere a Firenze. 

Antonio Feabasile di Moliterno.' 

Avv. Conte Dionigi Sicuro, Professore di Diritto 
Commerciale. 

Giuseppe Guidi, Ispettore de'Telegrafl delle Fer- 
rovie Romane. 

Giuseppe Capriati, Sindaco di Bari. 
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